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   ORIGINALE DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
DELIBERAZIONE N° 8  DEL 6.2.2023 

 
 
 

L’anno duemilaventitre addì sei del mese di febbraio   alle ore 11.56 presso la Sala Consiliare, 

previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, in seduta ordinaria   e aperta al 

pubblico, di seconda  convocazione, oggi convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale. 

All'appello risultano: 

 

1. FAGNILLI Palmerino Presente 

2. DI SCIULLO Adolfo Emiliano Presente 

3. DI PASQUALE Francesco Presente 

4. CALABRESE Teresa Presente 

5. PASQUARELLI Diego Assente 

6. DI CESARE Daniele Domenico Assente 

7. DI SCIULLO Simone Assente 

8. DI MATTEO Jacopo Presente 

9. TARANTINI Carmine Assente 

10. PASQUARELLI Aladino Assente 

11. PASQUARELLI Bruno Assente   

 
        Totale presenti  5 

        Totale assenti 6  
 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione, ai sensi di art 97, lett. a) 

del D.lgs .n. 267/2000, il Segretario Comunale Dott. DI EUGENIO Luca il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. FAGNILLI PALMERINO  nella sua qualità di  

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in 

oggetto. 

 

Oggetto: MODIFICA STATUTO COMUNALE  



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

EVIDENZIATO che il Consigliere Comunale DI Matteo Jacopo è  presente in videoconferenza, ai 

sensi del Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi collegiali  

in modalità telematica, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 21.5.2022. 

 

RICHIAMATO l’art 6, 1 comma del Dlgs n. 267/2000, che recita che “ I comuni e le province 

adottano il proprio statuto”. 

 

RICHIAMATO l’art 6, 2 comma del Dlgs n. 267/2000, che recita che  “. Lo statuto,  

nell'ambito dei princìpi fissati dal presente testo unico, stabilisce le norme fondamentali 

dell'organizzazione dell'ente e, in particolare, specifica le attribuzioni degli organi e le forme 

 di garanzia e di partecipazione delle minoranze, i modi di esercizio della rappresentanza  

legale dell'ente, anche in giudizio. Lo statuto stabilisce, altresì, i criteri generali in materia di 

organizzazione dell'ente, le forme di collaborazione fra comuni e province, della partecipazione 

popolare, del decentramento, dell'accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti 

amministrativi, lo stemma e il gonfalone e quanto ulteriormente previsto dal presente testo unico” 

 

RICHIAMATO l’art 6, 3 comma del Dlgs n. 267/2000, che recita che  “. Gli statuti comunali 

e provinciali stabiliscono norme per assicurare condizioni di pari opportunità tra uomo e donna ai 

sensi della legge 10 aprile 1991, n. 125, e per garantire la presenza di entrambi i sessi nelle giunte e 

negli organi collegiali non elettivi del comune e della provincia, nonché degli enti, aziende ed 

istituzioni da essi dipendenti.” 

(comma così modificato dall'art. 1, comma 1, legge n. 215 del 2012) 

 

RICHIAMATO L’art 6, 4 comma del Dlgs n. 267/2000, che recita che  “ Gli statuti sono deliberati 

dai rispettivi consigli con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale 

maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta 

giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta 

dei consiglieri assegnati. Le disposizioni di cui al presente comma  

si applicano anche alle modifiche statutarie”. 

 

RICHIAMATO l’art 6, 5 comma del Dlgs n. 267/2000, che recita che  “ [ Dopo l'espletamento del 

controllo da parte del competente organo regionale,] lo statuto è pubblicato nel bollettino ufficiale 

della regione, affisso all'albo pretorio dell'ente per trenta giorni consecutivi ed inviato al Ministero 

dell'interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti.  

Lo statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione all'albo pretorio dell'ente.” 

(il controllo da parte dell'organo regionale è stato abrogato dalla legge costituzionale n. 3 del 2001) 

RICHIAMATO l’art 6, 6 comma del Dlgs n. 267/2000, che recita che  “. L'ufficio del  

Ministero dell'interno, istituito per la raccolta e la conservazione degli statuti comunali e provinciali, 

cura anche adeguate forme di pubblicità degli statuti stessi” 

 

RICHIAMATO l’art 46, 2  comma del Dlgs n. 267/2000, che recita che   



“ Il sindaco e il presidente della provincia nominano, nel rispetto del principio di pari opportunità 

tra donne e uomini, garantendo la presenza di entrambi i sessi, i componenti della giunta, tra cui un 

vicesindaco e un vicepresidente, e ne danno comunicazione al consiglio nella prima seduta 

successiva alla elezione.” 

(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera b), legge n. 215 del 2012) 

 

MENZIONATO l’art  51 DELLA COSTITUZIONE ITALIANA , che recita, che  

 “Tutti i cittadini dell'uno o dell'altro sesso possono accedere agli uffici pubblici e alle cariche 

elettive in condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge.  A tal fine la Repubblica 

promuove con appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne e uomini” 

 

TENUTO CONTO della nuova  formulazione dell’ art 6, comma 3 e  dell’art 46, comma 2 del Dlgs 

n. 267/2000, che recepiscono l’art 51 della Costituzione Italiana, l’art 1 del decreto legislativo del 11 

aprile 2006 n. 198 (Codice delle pari opportunità) e dell’art 23 della Carta dei diritti fondamentali 

dell’ Unione Europea, che hanno mero carattere precettivo, finalizzato a rendere effettiva la 

partecipazione di entrambi i sessi, in condizioni di pari opportunità ,  

alla  vita istituzionale degli enti territoriali. 

 

CITATO l’art 16, 1 comma dello Statuto Comunale di Pizzoferrato, che recita, che “Elezioni e 

prerogative  

Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui il Vice Sindaco, promovendo la presenza di 

ambo i sessi e ne dà comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva alle elezioni. Il 

Sindaco, sentita la Giunta, nelle stessa seduta presenta le linee programmatiche relative alle azioni ed 

ai progetti da realizzare nel corso del mandato” 

 

RITENUTO MODIFICARE l’art 16 dello Statuto Comunale di Pizzoferrato, sottolineando in 

neretto la modifica: 

Elezioni e prerogative  

1Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui il Vice Sindaco, e nella Giunta nessuno dei 

due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40% con arrotondamento aritmetico 

e ne dà comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva alle elezioni. 

 Il Sindaco, sentita la Giunta, nella stessa seduta presenta le linee programmatiche relative alle azioni 

ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato. 

 

VISTO il parere favorevole del Segretario Comunale, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi di art 

49 del Dlgs n. 267/2000. 

 

Con voti favorevoli n.5, contrari n.0, astenuti n.0  legalmente espressi. 

                                        

DELIBERA 

 

1)DI APPROVARE le premesse parte integrante e sostanziale della delibera de qua e quale 

motivazione ai sensi di art 3 di Legge n. 241/1990. 

 

2)DI MODIFICARE l’art 16 dello Statuto Comunale di Pizzoferrato, sottolineando in neretto  



la modifica : 

Elezioni e prerogative  

Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui il Vice Sindaco, e nella Giunta nessuno dei 

due sessi può essere rappresentato in misura inferiore al 40% con arrotondamento aritmetico 

e ne dà comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva alle elezioni.  

Il Sindaco, sentita la Giunta, nella stessa seduta presenta le linee programmatiche relative alle azioni 

ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato. 

 

3)DI DICHIARARE la  presente delibera, con separata votazione con voti favorevoli n.5, contrari 

n.0, astenuti n.0  legalmente espressi, immediatamente esecutiva , ai sensi dell'articolo 134 comma 4 

del D.Lgs. n.267/2000. 

 

Letto ed approvato                                   

 

 Il Sindaco di Pizzoferrato  

                                                                 Dott. PALMERINO FAGNILLI 

  



 
 

 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
Il sottoscritto Segretario Comunale visti gli atti di ufficio 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno_____, per essere stata pubblicata 
nel sito informatico di questo Comune per dieci giorni consecutivi, a norma dell’art. 134-3° comma 
– del D.lgs. 18/08/2000 n°267. 

Che la presente deliberazione è divenuta immediatamente esecutiva il giorno 6.2.2023 ai sensi 
dell’art. 134 – 4° comma – del D.lgs. 18/08/2000 n°267. 

Pizzoferrato, lì 13.2.2023 

 

     Il Segretario Comunale 
  Dott. DI EUGENIO Luca 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124–1° comma del D.lgs. 18/08/2000 n° 267) 

Reg. Pubbl. n.  107/2023 

La presente deliberazione è pubblicata nel sito web istituzionale del Comune di Pizzoferrato 

accessibile al pubblico (art.32, comma 1, della legge 18.06.2009, n.69) in data odierna e vi rimarrà 

per 15 (quindici) giorni consecutivi dal 13.2.2023 al 28.2.2023 

Pizzoferrato, 13.2.2023 

    Il Funzionario Incaricato 
             Dott. DI EUGENIO LUCA 

 

VISTO DI REGOLARITÀ TECNICA 

(Art. 49 del D.lgs. 18/08/2000 n° 267) 

Pizzoferrato, 6.2.2023     

Il Responsabile del Servizio    Dott LUCA DI EUGENIO  

FAVOREVOLE 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 

(Art. 49 del D.lgs. 18/08/2000 n° 267)    

Non richiesto 
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